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A non meno pii , che nobili Genitori , Pier 
Fra nce fco de* Ricci , e Caterina dì Ridolfo del- 
la Nobiliflima Famiglia da Panzano tratte in 
Firenze i natali , la Beata Caterina li 23. 
Aprile I55i.,nel giorno di Mercoledì, e li 25. 
detto battezzata , le fu pofto il nome di Alef- 
fandra Lucrezia, e Romola: Appena nata rì- 
mafe Orfana di Madre ; e dalla Nobile Fiam- 
metta Diacceti , feconda Conforte di Pier 
Francefco fu criftianamente educata . 
Si moftrò fin da bambina parca nel cibo , lontana da* puerili 
traftulli , in remota ftanza di fua Cafa , ad ufo d' Oratorio ridotta 
fi cfcrcitava in divozioni , preghiere , c meditazioni della Paffionc 
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4 «%tH,'ctto della Vita 

di Gesù , atteggiandola tutta colle file tenere membra, con ammi- 
razione di chiunque deliramente l'ottervava. 

Dal fuo Angelo Cuftodc ,che più volte le apparve, fu inftrut- 
ta nel modo di orare, e recitare il Santiftìmo Rofario,da lei non 
mai giornalmente tralafciato . Ottenne, mediante la Matrigna , di 
eftcr pofta in Monaftero, ponendola in quello di S. Pietro di Mon- 
ticelli fuor di Firenze; da dove di fotto la tela di una Grata, cor- 
rifpondentc alla Chicfa, frequentemente contemplava un dipinto 
Crocifisso, detto anch' oggi , della Sandrina , in fom ma venerazione 
tentico , per averle più volte parlato. 

Per dar più libero sfoso al fuo fpirito bramò , e con gran 
/tento ottenne di pattar ad altro Monaftero di rigorofa oftervanza ; 
ed il Padre non per foddisfarla , ma per divertirla dall' accennato 
penderò, trattala dal Monaftero, la riconduce in cafa,ed indi in 
una Tua Villa vicina alla Città di Prato. Quivi un giorno s'imbat- 
tè fa divota Fanciulla in due Converfe Domenicane ,queftuanti per 
il povero Monaftero di S. Vincenzio di detta Città , ove in quei 
tempi non vi era Cfaufura ;e fitto con quelle lun^o difeorfo della 
Palìionc di Gesù , della loro Regola , e Coftituzioni , fi fentì ifpU 
rata ad abbracciare quel Santo Ilrituto : per lo che fenz* indugio 
manifeftò al Genitore la Tua fitta ifpirazione ; ritraendone si rifolu» 
ta ripulfa , che pel dolore ne cadde pericolofamente inferma : ma 
Gesù , che V aveva eletta per fua Spofa , 1' apparve infieme colla 
fua Santiftìma Madre, e le Sante Tecla, c Cecilia fue Protettrici, 
la confolò , moftrolle un preziofo Anello preparatole, per quando 
l'avria dichiarata fua Spofa, ed immantinente le refe la defiata fa- 
Iute. Ciò ottervato dal Padre, ritornato in fc (tetto, deliberò di 
non più contrariare al Divino volere ; e le concefte l'entrare nel 
Monaftero fuddetto; ove al primo ingreftb pattando la giubbilante 
Sandrina fra mezzo alle Suore , per gire ad adorare il Santiflimo, 
udiftì da una di quefte altamente esclamare : Ecco la noftra Du* 
cheftìna, ecco la noftra Guida: nè il grido fu vano, perchè ivi fat- 
ta Religiofa, tra Priora , e Sottopriora, governò 44. anni pruden- 
lemente quel Monaftero copiofo di 150. Religiofe Sorelle- 

Chiefe pofeia in età dì 13. anni l'Abito del Terz' Ordine di 
S. Domenico, che ivi fi profettava ; ed ebbe ancor qui dell'amarez- 
ze per la ripugnanza del Genitore , che voleva accafarla nel Seco- 
lo; ma al rifletto dell' improvvifamente riacquiftaca falute , ed im- 
mutabile coftanza nelPinfinuata rifoltizione , die il fuo pieno con- 
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Della Beata Caterina àe % Ricci . $ 

fenfo ; e per le mani del Padre Fra Timoteo de' Ricci fuo Zio , 
e Confeflòre veftì il Sant'Abito nel Lunedì di Pentccofte li 18. 
Maggio 1535., mutandole il nome di Aleflandra in quello di Ca- 
terina, per averla oflervaca vera futura imitatrice di Santa Cate- 
rina da Siena - 

Fatta Religiofa , attefe all'aumento dell'Orazione, mortifica- 
zione, e medicazione della Paflìone di Gesù ; ond'era frequente- 
mente rapita in Eftafi; ove alienata da' fenfi godeva di ammirabili 
Viiìoni, da alcune delle Suore , come anche dal ConfelTore fuo Zio, 
credute fvenimenti , ed effetti di cattiva falute; ed in confeguenza 
la (limavano inabile al proiettare P intraprefo Iftituto, pentite di a- 
ver cooperato alla fua Vestizione ; del che awedutafi l'anelante No- 
vizia , con fupplichevoli lagrime fi umiliò a tutte, acciò voleflero 
ammetterla alla fofpirata Profeiììone ; fperando , che migliorata nel- 
l'avvenire , avria con maggior efattezza adempiuti gli obblighi del- 
la Santa Religione: Dalla forza di sì rara umiltà convinte le Suo» 
re, unanimemente l'ammifero; e nel giorno fedivo della Natività di 
S. Gio: Batirta li 24. Giugno del 1536. nelle mani del Padre 
Frat' Angelo Diacceti Priore del Convento di San Domenico di 
Prato fece la fua Profeflìone folenne. 

Confagrata con i Voti folenni al fuo Divino Spofo Caterina , 
raddoppiò nel fuo cuore li fenfi della viva Fede , e della certa Spe- 
ranza , che fempre nutrì , di confeguire li beni Celefti , rinforzan- 
do le meditazioni della Paflìone di Gesù, e con ammirabili Vifioni, 
ed apparizioni, tanto di fe freflb, quanto della fua Santiffima Ma- 
tire , dal Padre S. Domenico , di S Tommafo d'Aquino , di S. Vin- 
cenzio Ferreri , ed altri Santi, e Sante , fuoi Protettori , era Cate- 
rina fpecialmentc favorita . 

Umile, ed affabile con tutte , puntuale nelle regolari oflervan- 
ze ,5* efercitava ne' minirterj più abietti; Iafciava giornalmente per : 
poveri parte delli cibi migliori ; mai interrompendo i digiuni ; fe pu- 
re dall' obbedienza non lì foflero vietati : anzi alli foliti ne aggiun- 
fe degli altri , ne' Mercoledì , Venerdì , e Vigilie delle Fefte , in 
pane , ed acqua . 

Affliggeva il fuo corpo con cilizj fopra deMombi, difciplinan- 
dofi ogni notte a fangue con catene ; e perchè non apparsero le 
lane, che veftiva fopra la carne, intinte di fangue, al di fuori ri- 
copriva di panni lini i cilizj; ma tutto in vano, perchè dalle Con- 
verfe, che le lavavano que' panni di lana , li ritrovavano intrifi nel 
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6 Rifinito della Vita 

fanone; e li flagelli così infanguinati , anch'oggi nel Monaftero fi 

confervano . 

A pparfole Gesù , eflendo ciTa in età di 20. anni , le fece divie- 
to nell'avvenire de* cibi, di carni, uova, e latticini; ma che folo fi 
ribatte di cibi quadragefimali , e pane ordinario: ottervò gioconda- 
mente il divieto per lo fpazio di 48. anni , ciba ndoG folo di erbe , le- 
gumi , e pefee più vile > non aggiungendo nell' infermità, che qualche 
diftillato di tettuggine: <jual' obbediente attinenza, quanto ione al 
fuo Spofo gradita, le fu un giorno confermata col feguente prodigio. 

Trovavatt una volta la Cuciniera per il tempo piovofo molto 
afflitta , per non aver che dare di vivanda alla Beata : andonne in 
quefto tempo ad attingere l'acqua dal pozzo, e tirando in alto la 
fecchia, le venne a quella attaccato un grotto Pefce , che mai ve 
ne fu ivi veduto, e con quello abbondantemente provvide Suor Ca- 
terina , e molt' altre , di opportuna vivanda . 

Eflendo altra volta inferma le fu comandato di prendere qualche 
poco di carne , e del brodo ; quale, benché folle certa , che gli a- 
vrebbe nociuto, prefe per obbedienza; ma appena l'ebbe ingoiato, 
che infiammofli nel volto , le s' enfiò con acerbiftìmi dolori il pet- 
to y quali non le celarono , fe non dopo averlo rigettato . 

Alle tante vigilie > ed attinenze de' cibi, vi aggiunfe quelle del 
fònno , non prolungandolo più di tre ore per notte , ed affittendo 
all'Inferme alcuna volta non dormì più di un'ora nella fettimana, 
ed in un'altra fettimana, niente; il che non poteva accadere lèn- 
za un evidente miracolo. 

Vifitava giornalmente l'Inferme, continaarrrente di gierno, 
e di notte affittendole; nè fi fchifava di curarle ne' mali più fordidi; 
come le fucceflTe con una Converfa travagliata da male contagioso 
in tetta, medicandola colle proprie roani, ed in foli cinque giorni 
di cura rendendola fana. Se poi ve n'erano delle pericolofe, amo- 
rfamente le confo/ava , e con incettami preghiere Supplicava il fuo 
Spofo a concederle Sofferenza 7 ed un feliciffimo transito . Accom- 
pagnava in efiafi Je lor' Anime,© al Paradifo 7 o al Purgatorio; e 
ritornata ne'fenfl chiudeva gli occhi al Cadavere , ajutava le Suore 
a vettirJo , l'accompagnava alla Chiefa, aggiugnendo alli Solici fur- 
frag; le Sue mortificazioni, e preghiere, perchè Sollecitamente Sof* 
Sero trafportate alla Gloria . 

Con pari zelo s'accendeva per la converfione de' Peccatori, eCi- 
bendott al patire le pene a loro dovute; come l'occorSe per un 
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Benefattore del Monattero ; che da lei ammonito a mutar la Tua 
vita liceaziofa , ne Tenti in rifpoiìa deriforia , ch'andatte a filare: 
S'infervorò Caterina maggiormente nell'orazioni per la di lui con- 
verfione, che per liberar quell'infelice dalle pene infernali, ed ot- 
tenergli l'eterna fallite, le convenne foggiacere ad acerbittìmi dolo- 
ri di corpo: ood'ebbea dire: vedrà ora N. N.,fe ho faputo filare. 

Anch' ad un ladro dalla Giurtizia condannato alla morte, ed 
oftinato nel voler morire impenitente, ottenne una repentina con- 
verfione, foccombendo per quel mi fero ad un'acutilììmo dolore di 
teda; che folo dopo tre anni li cefsò: avendo in vifionc avuta la 
certa notizia della fua eterna falvezza. 

Divulgatafi per laTofcana, ed altrove la fama della gran ca- 
rità di Caterina, molti mandavano a raccomandarle l'anime de' de- 
fonti , per le quali, quando l'era rivelato, che fotTero in Purgatorio, 
applicava le fue penitenze, ed orazioni ;acciò potettero più follecita- 
mencc pattare al Paradifo , e la Santifs. Vergine nella fua Fetta del- 
la Purificazione le fece vedere in un eftafi, tutte quelle , che , me- 
diami le fue orazioni, erano pattate all'eterna Beatitudine. 

Fu la vita di Caterina un'ettafi continua, palefando al Con- 
fettare fuo Zio, che fin da bambina nella Cafa Paterna l'incomin- 
ciarono i Ratti, le Ettafi , e le Vifioni , che le durarono fin'al- 
l'ettremodi fua Vita. O leggefle , o uditte Libri Spirituali, e Ci- 
mili difcorfi , o meditatte la Paiììone di Gesù , ovunque fi trova- 
va, reftava alienata da'fenfi ; onde per non prolungare alla comu- 
nità religiofa , o il tempo della general Comunione , o della cor- 
poral refezione , nella quale fi fogliono leggere Libri Spirituali , 
furono cottretti li Superiori di farla comunicare , e definare a 
parte per la facilità dell' Ettafi , nelle quali rimaneva immobile, 
tenendogli ocelli fitti , o verfo del Cielo, o verfo qualchè facra Im- 
magine , e con il Volto alcuna volta pallido , ma per lo più ru- 
bicondo come d'un Serafino. 

In quelle Vifioni l'erano rivelati gli Arcani della nottra Re- 
denzione ; le pene fofterte da Gesù nella fua amara Pattione , in- 
tefa alcune volte rimproverare la crudeltà di quegli emp), che bar- 
baramente il flagellavano , inumanamente lo conficcavano in Cro- 
ce, grondandole il divin Corpo da quella copiofiiììmo fangue . 

Per lo fpazio di dodici anni continui in ogni fettimana , dal- 
l' ore diciotto del Giovedì fin' alle ventidue del Venerdì fu rapita 
in un' Ettafi di ventou' ore, elevata da terra, ma genufletta , fenza 
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punto cibarfi , nè rìpofarc , fenza batter palpebre, nè arrenderli 
a qualfifia fattale violenza: portandoti in que' giorni anche da lon- 
tano molti Perfonaggi ad ammirare quel vifibile Prodigio . Vi fi 
portò una volta da Firenze con molta comitiva di Dame, ed equi- 
paggio Donna Leonora di Toledo Moglie di Cofimo Primo, che 
rimarta attonita al rimirarla , dopp' averle varie volte , e Tem- 
pre inutilmente, feoflo a tutta forza il collo, e le mani, rivolta a 
quelle, li diflc : Quando Jt vede , bi fogna credere: fe tutto ciò , che 
noi vediamo , ed abbiamo da noi flejjè protrato , riferiremo al »o- 
Jlro Signor Duca; dirà , che fono pietà , e divozioni femminili , alle 
quali non Ji deve dar fede : e pure con ti proprj ocebj , e mani , le 
vediamo , e tocchiamo . Quali Eftafi folo cenarono per le pre- 
ghiere delle Monache fatte fare da Suor Caterina , non fapen» 
do la fua umiltà più foifrire il concorfo del Popolo , che in quei 
giorni anche da lontano concorreva al Monaftero per ammirare 
un sì ftupendo Prodigio. 

Altra volta alli il. d'Agofto 1542. ritornando àaìU facra Co- 
munione in Cella, fentì una voce, che le difle: Spofa mia : ed 
dia rivolta vidde il Aio Crocififlb di rilievo alto un braccio Fioren- 
tino con gli occhj aperti , e mani fchiodate pendere verfodi lei , che 
temendo non cadette, ftefe torto le braccia per fortenerlo, e da 
quello reftò abbracciata per sì lungo tempo, che puotè dalle Mo- 
nache, Priore, e Confeflbre Jagrimanti per tenerezza, cfsere ve- 
duta, e che le bacarono riverenti la mano. 

In quell'Ertali manifeftolle il Signore i'eflere adirato contro 
de* Peccatori : onde per renderli placato, le comandò, che dicefle 
alli Superiori , eflere fua volontà , che fi faceflero nel Monaftero 
tre Proceflioni coli' intervento di tutte le Monache: il che fu nel- 
Ji tre giorni immediatamente feguenti divotamente adempiuto , 
portando il Crocififlo Suor Caterina, fempre rapita in eftafi, gi- 
rando la Proccrtione per cute* il Monaftero .entrando fin nella Cel- 
la d* un'inferma , che col Crocififlo benedille , fenza mai punto 
inciampare; in fine della quale era dal Padre Priore portato il San - 
tiflìmo Sacramento in mezz'ai Confettare, ed un'altro Padre, tut- 
ti parati con Vefti fagre ; e ricornata in Chiefa , fu data la fanta 
benedizione col Venerabile: e rifeofla Caterina dall' eftafi, rivolta 
ad una Madre le difle : Cbe facciamo qui ; perchè non andiamo in 
Procejpone? e rifpoflole , ch'era la Proceflione terminata , giu- 
bilò di fentir adempiuto il divino volere. 

Avvi- 
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Avvicinatoli il tempo , nel quale Gesù volea dichiarare Cate- 
tcrina fua Spofa , volle pria condV fcenderle anche ad Manza pre- 
murofa fattale dalla fua Santini ma Madre, a mutarle il cuore, pu- 
rificandoglielo da ogni benché minimo affetto terreno; ed indi alla 
prefenz3 di Maria Santiffima, di S. Tommafo d'Aquino, di Sima 
Maria Maddalena, e mole' Angeli Santi , trattofi dal dito anulare 
della fua deftra un' Anello d'oro, ricco di lucidiamo diamante nel 
mezzo, Io pofe nell'indice della fìniftra di Caterina , follevata dal- 
la Santiffima Vergine, e dichiarolla fua Spofa. 

Le fe dono delle preziofe gioie delle fue figratiffime Stimma- 
te , imprimendogliele nelle mani, piedi, e parte fìniftra del cola- 
to, da lei ftdla fempre vedute da parte a parte traforate, ed al- 
cune volte grondanti di fangue: nella fretta forma da altri le fu- 
rono fimilmence vedute; o pure attorniate da fplendori, che non 
vi fi poteva fidare lo fguardo ; e ncIP effafi le furono anche da 
molte baciate. 

Conferille pure Gesù la Corona di fpine, le di cui punte le 
traforavano il cranio, e le tempia, viftole da molte ufeir dalie 
punture vivo il fangue, nell'averle a tofare i capelli, e dopo mor- . 
ta dalle Suore , che li poterò alla teff a la benda. 

Qua! forte di quella Spofa di Gesù l'amore anco verfo del 
Proffimo : ciafeheduno , che legge queffo piccolo Raffretto potrà 
piamente confederarlo. Comandò , effendo Superiora , che mai non 
fi faceffe partire alcun Povero fenza darle qualche elemofina . Dotò 
molte povere Zittelle colle groffe fomme di danaro , da diverff a 
tal' effetto a lei comparcito: giungendo tal' uno a lafciar al Mona- 
de ro un Podere di gran valuta, de' frutti del quale ad arbitrio di 
Suor Caterina, fua vita durante, fe ne faceffero tant' clcmofìne . 

Cuftodì il fuo virginal Corpo, e la mente da ogni minima 
macchia d'impurità; della quale non fu pcrmeffo all'inimico in- 
fernale di tentarla; anzi dal fuo virgineo Corpo in contraflegno 
della fua gran purità fpefso efalava fo?viffimo odore. Obbligata nel 
giorno dell' Epifania r.d accompagnar pei Monaffero il Principe 
di Baviera , che per ordine del Padre fi portò in Prato a visitarla, 
mai gli alzò gli occhi fui volto, e rammentatile dalle Suore i difeor- 
fi (eco avuti, affeverantemente I* atteftò non ricordarfene ; e che 
folo l'era parfo accompagnare li Santi Magi al Prefepio. 

E'etta fette volte Priora trattò fempre umaniffimamcnte col- 
le Suddite appieno contente delle fue amorevoli infinuazioni , e 
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regolamento prudente del Monaftero : collante nel bene operare > 
paziente nel (offrire P infermità , e travagli , efatta nell' oflervanza 
regolare , piacevole nel compatire l'altrui indifpofizioni > e foave 

nel trattare con tutti . 

Fe varie predizioni a diverfi de' loro futuri avvenimenti , pe- 
netrando li cuori di quelli , che in varie occafioni avevano con cfla 
confidenti difeorfi : e neH'eftafi dando tante benedizioni quante 
erano le grazie, che impetrava a quelli, che tacitamente gliele 
chiedevano. Soccorreva, benché da lontano, chi alle fue intercef- 
fioni faceva fiduciale ricorfo ; liberando 1* intere famiglie da peri- 
coli di rimaner affogate nelle nevi; ed un Religiofo Agoftiniano 
a cavallo difgraziatamente caduto nell'acque d'un rapido fiume- 

Giunfc alla fine il tempo , nel quale sì grand' Eroina doveva 
andare a godere il premio delle fue fante operazioni nei Cielo; 
mentre alli 23. di Gennaro 1589. fu affalita da acutiflima febbre 
con acerbi dolori di fianco , caufatale da retenzione d'orina, invit- 
tamente fofferti. Prefe fra gli altri , e tutti inutili , rimedj, ad ono- 
re delle cinque Piaghe di Gesù , cinque pillole di travagliofo Te- 
rebinto; effendofi nella fera precedente confeffata , chiefti, e rice- 
vuti tutti li Santiflimi Sagramenti con fomma ammirabil divozio- 
ne , efsendofi porta inginocchioni , benché foftenuta dalle Mona- 
che nel ricevere il Santiffimo Viatico; chiedendo non folo a tutte 
le Religiofe perdono de' difgufti , che le averte potuto recare; ma 
pervadendole a credere , non effere fiata quella , che da loro era 
riputata, ma una Peccatrice, a tutte nojofa : ricevuta nella fera 
della vigilia della Purificazione di Maria Vergine l'Eftrcma Unzio- 
ne , fupplicò la Santiffima Trinità ad averle mifericordia : invocò 
l'ajuto di Maria Smriffima , del Padre San Domenico, e de' Santi 
fuoi Protettori ad aflfrfterla, e non abbandonarla nel punto finale; 
e dati alle ReJigiofe alcuni faJutiferi avvertimenti , difpofte le fue 
braccia in figura di Croce, colle proprie mani, fi chiufe gli occhi, 
ed alle 7. ore delli 2. Febbraro 1589., nelle mani del Cronfiflò fuo 
Spofo placidamente depofitò il fuo Spirito, in età di anni 67., me- 
li 9. , giorni 7., ed anni 54. di Religiofa oflervanza. 

Fu prefagita la fua morte da una Cometa veduta in Prato da 
molti a guifa d'una grande Stella, con un raggio perpendicolar- 
mente , terminante fopra fa Cella della Beata , che fubito fpirata , 
difparve. Fu univerfale delle Religiofe , Religiofi , e d'ogn* altri, 
ch'udirono la morte di Suor Caterina il cordoglio; il di cui Ca- 
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davere per eflere veduto pria, che fofse fepolto , convenne tenerlo 
due giorni efpofto , concorrendovi gente infinita affollata a baciar/e 
fu della Bara le mani, togliere de 1 fiori fparfi fopra di quella , e 
tagliarle pezzoliui dell' Abito per divozione , fentendofi tramandare 
da quello una fragranza di grati/Timo odore. 

Apparve doppo morta a divertì piena di fplcndori ; e Santa Ma- 
ria Maddalena de' Pazzi , com* atteftò al fuo Confefsore, la vidde 
andare in Cielo . 

La Vita di Caterina può dirfi, che fofse un continuo mira- 
colo: tutta volta la Divina Maeftà degnofll oprarne, oltre li fopra 
occafionalmente accennati, ad interceflìone della medefima , molti 
altri; rifanando inftantancamente Infermi, aflalici da febbri ma- 
ligne; da catarri , che foffbcavano; da cadute fatte da alto fenz'of- 
fefa veruna: da pofteme in varie parti del corpo; da invafioni del 
demonio al folo contatto delle fue Reliquie , che portate procef- 
fionalmente in Cantina dalle Suore, ove s'era guadato tutto il 
vino; terminata la Proceflìone , fu ritrovato aliai migliore di pri- 
ma. Fatta dall'Obbedienza patteggiare in vita fopra del grano, che 
fi era guadato nel Monaftero , fu immediatamente refo alla fua na- 
turai perfezione , con averne fatto dopo ottimo pane, e di quel 
grano datone a molti, che per loro divozione il richiefero: e tan- 
ti altri miracoli, che per brevità fi tralafciano; restringendomi 
agli ultimi dalla Beata fatti , e dalla Sacra Congregzione de' Riti , 
e dal Sommo felicemente Regnante Pontefice Clemente XII. ap- 
provati; cioè della inrtantanea fanazione da un'aneorifma , o fia 
dilatazione dell' arteria magna in perfona di Suor Caterina AlefTan- 
dra Banfi Monaca ProfelTa nel predetto Monartero di San Vin- 
cenzio , due volte prodigiofamente rifanata alla fola invocazione 
del fuo ajuto; ed applicazione della Mazza della Beata fopra la 
parte offefa: che dall'Arte medica era totalmente irrimediabile; 
fentendofi dire: Levati, fri guarita ; e così con immediatamente 
alzarfi l'avvenne: ed un'altro in perfona di Suor Elifabetta Ca- 
terina Catani, Monaca Converfa nel Monaflero di Santa Chiara 
dell' Ordine di San Francefco di detta Città : che trovandofi per 
il lungo fpazio di 6. anni confinata in un letto per un male di 
Sciatica: intefa la guarigione della fopraccennata Monaca Dome- 
nicana: internamente infpirata a ricorrere alla Beata, fattafi por- 
tare la fuddetta Mazza , invocando l'ajuto di Suor Caterina , appli- 
catala alla parte offefa : placidamente riposò : rifvegliatafi , da fe fo- 
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l.i fi rivolfe nel letto , e chiefto V Abito da vcftirfi , da fe fteflTa fi 
vefìì, e fi pofe francamente a camminare , portata fi coli' altre Suo- 
re a rendere grazie alI'Altiffimo per l'improvvifa fallite acquiftata 
?d interceflìone della Beata Caterina de' Ricci; il di cui gran Pa- 
trocinio invochi ciafeheduno ne' fuoi fpirituali , e temporali bifogni ; 
ed in fpecie perchè e* impetri dal fuo appaflionato Spofo Gesù la 
grazia di potere ned* ultimo della noftra vita tra gli abbracci del 
Crocififlb Signore, con feliciti mo tranfito pattare alli godimenti 
della vera, ed eterna Beatitudine. 
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